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Domenica 10 dicembre
VEDERE CON GLI OCCHI... GUARDARE COL CUORE
Giovanni 9, 1 - 11
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Passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare. Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe (che significa Inviato)». Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano: «Non è egli quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli chiesero: «Come dunque ti furono aperti gli occhi?». Egli rispose: «Quell'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: Va' a Sìloe e lavati! Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista». 
OCCHIALI NUOVI
Non vedo molto bene da vicino, Signore.
Almeno le cose che mi riguardano: i miei errori, i miei difetti.
Mentre inquadro benissimo quelli degli altri:
per me non ne azzeccano una giusta, sbagliano sempre.
Per caso, secondo te, ho problemi di vista?
Sarà per questo che non distinguo i contorni, non capisco chi ha bisogno di me.
Confondo le illusioni con le cose importanti.
Trovo che è più importante apparire una brava persona piuttosto che esserlo veramente.
Devo avere anche un po' di strabismo.
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Vorrei andare di qua e, invece, vado di là, seguire il bene e cado nella trappola del male.
Se continuerò così, Signore, perderò del tutto la vista.
È ora che mi regali un paio di occhiali nuovi che mi facciano inquadrare chi sono io veramente.
Mi aiutino ad accorgermi di chi mi passa accanto perché lo senta come fratello o sorella.
Mi facciano vedere che chi chiede una mano
non è un peso ma una possibilità per restituire quanto ho ricevuto da te,
che chi non mi è simpatico rappresenta un'occasione per dimostrare
che esiste un altro modo di stare con gli altri.
Fai in modo, Signore, che con i tuoi occhiali io ti veda in ogni azione della mia giornata.
Quando si vivono situazioni complicate, dobbiamo far chiarezza, “accendere la luce”!
Non dobbiamo solo guardarle con gli occhi di chi si erge su un piedistallo e giudica, o lasciarci guidare dai nostri sentimenti di invidia o rabbia, ma metterci nei panni dell’altro e cercare di capire le sue di emozioni…
Se ci affidiamo al Signore chiedendogli di aprire il nostro cuore al perdono e all’amore, riusciremo a guardare con occhi diversi ciò che accade e riusciremo a seguire la strada che Gesù ci ha mostrato.
(
Dal discorso del papa alla veglia della GMG 2002:
Cari giovani, lasciatevi conquistare dalla luce di Cristo e fatevene propagatori nell’ambiente in cui vivete.
“La luce dello sguardo di Gesù illumina gli occhi del nostro cuore; ci insegna a vedere tutto nella luce della sua verità e della sua compassione per tutti gli uomini.” (…)
Proprio per questo io dico a voi: fate risplendere la luce di Cristo nella vostra vita! Non aspettate di avere più anni per avventurarvi nella via della santità! La santità è sempre giovane, così come eterna è la giovinezza di Dio. Comunicate a tutti la bellezza dell’incontro con Dio che dà senso alla vostra vita.
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APRI I MIEI OCCHI

Apri i miei occhi Signore
Apri i miei occhi del cuor
Voglio vederti, voglio vederti
Apri i miei occhi Signore
Apri i miei occhi del cuore
Voglio vederti, voglio vederti
Vederti splendere Signor
Nella luce della Tua gloria
Ricolmi del tuo amor
Cantiamo Santo Santo Santo...
Santo, Santo, Santo
Santo, Santo, Santo
Santo, Santo, Santo
Voglio vederti!
